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PRIMO PIANO 

Incidente stradale sulla Potenza-Melfi: due morti e tre feriti 

Hanno perso la vita Adriano Gentile, che viaggiava con la sua famiglia, e Vincenzo 

Pantaleo. Il 48enne abitava a Lucera mentre il 55enne in provincia di Bari. 

06.04.2014 – E’ di due morti e tre feriti, di cui tre ricoverati in gravi condizioni, il tragico 

bilancio dell’incidente stradale avvenuto ieri pomeriggio sulla statale 658 che collega Potenza a 

Melfi. Il sinistro stradale, è avvenuto al km 45 tra lo svincolo di Rapolla e quello di Melfi. Hanno 

perso la vita Adriano Gentile, 48enne di Lucera (che viaggiava con la sua famiglia) e il barese 

Vincenzo Pantaleo di 55enne. Sull’asfalto, reso viscido dalla pioggia, si sono scontrate 

frontalmente una Mazda e una Ford Focus. Sul posto i carabinieri di Melfi, la Polstrada, i vigili 

del fuoco – che hanno estratto i corpi dalle lamiere - e anche le ambulanze del 118, che hanno 

trasportato due ragazzine minorenni presso l’ospedale San Carlo di Potenza. Gli altri due feriti 

si trovano al San Giovanni di Dio di Melfi. 

 

Fonte della notizia: foggiatoday.it 

 

 

Schianto sulla Potenza Melfi Due morti e tre feriti Grave ragazzina di 13 anni 

POTENZA 05.04.2014 – E' grave il bilancio di un incidente avvenuto sulla strada statale 

Potenza-Melfi, in un tratto compreso tra lo svincolo di Rapolla e quello di Melfi (Potenza): due 

persone sono morte e altre tre sono rimaste ferite. Nell’incidente sono rimasti coinvolti due 

veicoli, una Ford e una Mazda. Non del tutto chiare le dinamiche dello scontro: sul posto sono 

intervenuti i carabinieri della Compagnia di Melfi che si occupano dei rilievi. Non sono stati 

ancora rese note le genealità delle vittime, mentre i feriti sono stati trasportati in ospedale. Per 

estrarre i corpi intrappolati tra le lamiere si è reso necessario l'intervento dei vigili del fuoco. 

L’Anas ha comunicato che la strada è temporaneamente chiusa al traffico, in entrambe le 

direzioni. 

TRA I FERITI PIU' GRAVI UNA RAGAZZINA DI 13 ANNI Sono trasportate dal 118 in gravi 

condizioni all’ospedale San Carlo di Potenza due delle tre persone rimaste ferite, il terzo ferito 

è stato invece trasferito, in condizioni meno gravi, nel più vicino ospedale di Melfi. Tra i due 

feriti trasportati a Potenza c'è una ragazzina di 13 anni, che ha riportato un grave trauma 

cranico. 

A provocare l’incidente potrebbe essere stata anche la pioggia, che dal pomeriggio cade con 

forte intensità sul Vulture-Melfese, nell’area nord della Basilicata. IN base a una prima 

ricostruioje dei fatti, una delle due auto, forse per l'sfalto visciso, ha iniziato a sbadare finendo 

sulla corsia opposta e scontrandosi frontalmente con l'altro veicolo che ha sconfato il guard-

rail. Alcuni corpi sono stati sbalzarti fuori dell'abitacolo. 

 

Fonte della notizia: lagazzettadelmezzogiorno.it 

 

 

Tragedia nel Mantovano, l'auto finisce nel canale: morti un 18enne e un 20enne, un 

terzo ragazzo è in coma 

Drammatico incidente la scorsa notte nel Mantovano. Due ragazzi sono morti dopo 

che l’auto si è rovesciata in un canale durante una retromarcia. Le vittime sono Paolo 

Tia, 20anni e Cristiano Frodale, 18 anni. Un terzo ragazzo è in coma farmacologico 

di Giulio Cisamolo 

MANTOVA, 5 aprile 2014 - Incidente mortale la scorsa notte nel Mantovano. Due ragazzi sono 

morti dopo che un’auto si è rovesciata durante una retromarcia in un canale. Le vittime hanno 

18 e 20 anni. Un terzo è in coma farmacologico. A bordo di una Clio erano in sette: tutti tra i 

17 e i 19 anni. Il giovane alla guida avrebbe sbagliato manovra: in retromarcia, poco dopo le 

23.30, sarebbe finito con le ruote posteriori in un canale – il Navarolo - e l’auto, fermata da un 

muretto, avrebbe compiuto una rotazione di 180 gradi finendo, sottosopra, nell’acqua. Per i 

due non c’è stato nulla da fare. Paolo Tia, 20anni e Cristiano Frodale, 18 anni, hanno trovato la 

morte in un fossato poco distante dal pub Antica Corte di Commessaggio Inferiore, frazione di 

Sabbioneta. Una delle due vittime ha perso la vita per annegamento, forse dopo aver perso i 



sensi nell’urto. L’altro, secondo i soccorritori, sarebbe Sono passeggeri, anteriore e uno 

posteriore, di una Clio a bordo della quale erano in sette. Tutti di Belforte di Gazzuolo, sempre 

nel Mantovano. In cinque sono finiti ricoverati in gravi condizioni agli ospedali di Mantova e 

Vicomoscano. Quattro per ipotermia, il terzo è tenuto in coma farmacologico per le gravi 

lesioni riportate. 

 

Fonte della notizia: ilgiorno.it 

 

 

NOTIZIE DALLA STRADA 

Alcol vietato al bar che fa sconti a chi si ubriaca in 30 secondi 

Per un mese il provvedimento comunale contro il locale che incitava a bere 

bicchierini nel minor tempo possibile 

di Alberto Rodighiero 

PADOVA 06.04.2014 - Non potrà più vendere alcolici per un mese il "bar dello sballo" in via 

Altinate. L'esercizio commerciale infatti - come denunciato dal Gazzettino.it tre settimane fa - 

proponeva fino ad una ventina di giorni fa la vendita di 12 shot (cicchetti di superalcolici) per 

10 euro, con il "premio" di altri shot gratis per chi riusciva a berli in meno di 30 secondi. Una 

circostanza che aveva fatto andare su tutte le furie l'assessore alla Scuola Claudio Piron: «I 

baristi devono prendersi la loro parte di responsabilità per quanto riguarda la gestione della 

vivibilità della città». 

 

Fonte della notzia: ilgazzettino.it 

 

 

Il motociclista in sedia a rotelle, campagna shock contro gli incidenti  

E’ l’immagine scelta per la campagna 2014 di “No credit”, centinaia di cartelloni 

affissi su tutte le strade 

 

04.04.2014 - Anche quest’anno riprende la 

campagna di sensibilizzazione per la 

prevenzione degli incidenti sulle strade 

altoatesine, rivolta in particolare ai 

motociclisti denominata "No Credit", 

promossa già a partire dal 2006 

dall'Assessorato provinciale alla Mobilità e 

Servizio strade. 

L'immagine che caratterizza la campagna di 

quest'ano rappresenta un motociclista in 

tenuta di pelle e con il casco, che affronta una 

brusca svolta in sedia a rotelle facendo il 

saluto dei motociclisti. Il cartellone mostra 

quale può essere l'esito finale di una corsa in 

moto e dà un segnale agli altri motociclisti. Il 

ricorso ai colori nero e bianco lascia spazio 

alle riflessioni. Lo slogan "No credit" può 

essere compreso da tutti i gruppi linguistici 

della regione, come anche dai tanti turisti 

stranieri presenti in Alto Adige. 

Il messaggio pubblicitario viene divulgato attraverso manifesti e cartelloni, vetrofanie sugli 

autobus e volantini. L'efficacia e la riconoscibilità di questa campagna dai toni più dialogici che 

istruttivi e volta a stimolare la riflessione sono accresciute dal fatto che si tratta di un evento 

unitario, fatto di pochi e importanti messaggi. 

LA CAMPAGNA. "No Credit" - Niente credito. Hai una vita sola!" Ognuno di noi vive una volta 

sola e deve proteggere la sua vita! Con questo slogan la Provincia di Bolzano, in cooperazione 

con le Forze dell'Ordine e i club motociclistici della provincia, ha promosso, a partire dal 2006, 

una campagna di sensibilizzazione su vasta scala per la prevenzione degli incidenti sulle strade 

altoatesine. Nell'anno precedente (2005) in tutto l'Alto Adige si registrarono 70 decessi, 25 dei 



quali tra i motociclisti. L'iniziativa "No Credit" ha messo a punto un pacchetto di misure con tre 

obiettivi primari: sensibilizzare - motivare - informare. 

 
I nuovi cartelloni sistemati sulle strade dell'Alto Adige 

È emerso che con un'assidua campagna di sensibilizzazione per la sicurezza stradale il numero 

di decessi per incidente diminuisce del 9%, una percentuale notevole, se si considerano i 

destini umani che si celano dietro a ogni morto/ferito, ma anche nell'ottica dei costi a carico 

della società. 

Come documentato dai dati relativi agli incidenti stradali forniti dall'Istituto provinciale di 

statistica ASTAT, il numero di motociclisti coinvolti in incidenti dall'avvio della campagna "No 

Credit" ha subito un'evoluzione positiva; nel 2005 sulle strade dell'Alto Adige si registrava un 

numero di 25 decessi in moto, nel 2006 il numero si è quasi dimezzato scendendo a 14 e da 

allora è rimasto sempre tra 10 e 15, toccando un minimo di 8 morti nel 2008. Come risulta 

inoltre dallo studio dell'ASTAT, nel 25% dei casi di incidente registrati sono coinvolti dei 

motociclisti. Il tasso di mortalità tra i motociclisti resta, con 8 decessi su 100 incidenti, 

sostanzialmente più alto di quello degli automobilisti, per i quali si registrano 2,5 decessi su 

100 incidenti. Circa il 40% degli incidenti con esito mortale riguarda il gruppo dei motociclisti, il 

40% dei motociclisti morti in Alto Adige sono turisti. 

Ne consegue quindi che i motociclisti risultano essere nella nostra provincia gli utenti del 

traffico maggiormente colpiti. 

Il direttore di Dipartimento, Valentino Pagani, ha illustrato nel dettaglio l'iniziativa "No Credit" 

che è articolata in tre misure complementari per la prevenzione degli incidenti. Si tratta 

rispettivamente di "Investimenti costruttivi", consistenti in adeguata segnaletica e 

illuminazione delle strade, risanamento della pavimentazione stradale danneggiata e 

montaggio di barriere con protezione antincastro nei punti più pericolosi. 

I GUARDRAIL. Nel periodo 2011-2013 in tutto l'Alto Adige sono stati installati 9.411 metri di 

barriere di protezione, lunghe in media 75 m, in 125 tratti stradali pericolosi. Entro il 2015 

dovrebbero essere montati in 63 "punti chiave" altri 2.630 metri di barriere di protezione 

lunghe in media 73 m. Controlli costanti e informazione in loco attraverso la Polizia e le Forze 

dell'Ordine, il cui compito primario sarà di informare gli utenti del traffico e non di comminare 

multe. Nella stagione motociclistica 2014 gli addetti alla sicurezza avvieranno un'iniziativa a 

livello regionale, potenziando la sorveglianza su tratti di strada particolarmente pericolosi e nei 

giorni di maggior traffico. 

 



La mappa dei guardrail in Alto Adige, in verde quelli già montati, in rosso quelli in previsione 

I CORSI DI GUIDA SICURA. Dopo il loro accorpamento, le ripartizioni provinciali Servizio 

Strade e Mobilità fanno per la prima volta la loro comparsa come unico Assessorato, 

impegnandosi ancora più a fondo per la sicurezza sulle strade dell'Alto Adige. In questo nuovo 

assetto è stato possibile avviare una collaborazione con il Safety Park di Vadena e proporre ai 

motociclisti un'offerta particolare: un corso di sicurezza "Motorrad Warm up" a condizioni 

vantaggiose. Invece di € 119 durante la settimana o € 139 nel week-end, una sola tariffa di € 

99! Il buono per la convenzione è inserito nel volantino informativo che sarà distribuito in tutta 

la provincia in occasione di benedizioni di moto e raduni motociclistici. 

 

Fonte della notizia: altoadige.gelocal.it 

 

 

Motociclisti morti in pista, nepesino alla sbarra per omicidio colposo 

Gli episodi risalgono al 2010, quando Walter Sciacca era il direttore dell'autodromo 

Enzo e Dino Ferrari; il 7 maggio è fissata l'udienza preliminare 

BOLOGNA 06.04.2014 - Comparirà il 7 maggio prossimo di fronte al giudice per le udienze 

preliminari di Bologna Gianluca Petrongnani Pelosi l’ex direttore dell’autodromo Enzo e Dino 

Ferrari di Imola Walter Sciacca, 41enne di Nepi. L’accusa è quella di omicidio colposo legato 

alla sicurezza del circuito in relazione sia al decesso di Gabriele Nannini, 38 anni, l'imbianchino 

di Nave, in provincia di Lucca, avvenuto ad agosto 2010, sia per la morte di Alessandro 

Tasselli, 35 anni, ristoratore di Faenza, che perse la vita nello stesso punto del circuito quattro 

mesi prima. Insieme a Sciacca sono indagati anche Simone Magnani, 33 anni di Imola, 

responsabile dell’ufficio tecnico del circuito e Michele Ciarlariello, 46 anni, anche lui imolese, 

organizzatore delle prove libere per motociclisti amatoriali della celebre pista. 

Gli incidenti motociclistici avvenuti nel circuito di Imola nel 2010 in cui persero la vita il 

centauro lucchese, che morì l'8 agosto, e quello romagnolo, scomparso il 12 aprile, per 

l’accusa non furono fatalità. E in questo senso è stata determinante la perizia dell’ingegnere 

che, sempre per l’accusa, avrebbe ricostruito la dinamica e i filmati acquisiti dalla polstrada. 

GLI INCIDENTI - Nannini, pilota esperto, è morto il pomeriggio dell’8 agosto davanti agli occhi 

della moglie e del figlio, che all’epoca aveva 5 anni, durante il suo primo giro di pista al 

termine di un rettilineo di 130 metri. Esattamente come quattro mesi prima era accaduto a 

Alessandro Tasselli, per questo motivo i due procedimenti penali sono stati unificati. Il 

centauro andò a sbattere con la sua Honda 1000RR contro le gomme di delimitazione dopo 

essere andato dritto alla Variante Bassa che conduce al rettilineo. Non aveva visto la curva a 

sinistra a 90 gradi e aveva proseguito secondo la propria traiettoria imboccando proprio il 

tratto di rettilineo alla fine del quale c’era la pila di gomme bullonate tra loro e senza alcuna 

protezione in grado di attutire l’eventuale impatto. I soccorsi sono stati immediati quanto 

inutili. 

LE RESPONSABILITA’ - Per i sostituti procuratori Antonio Guastapane e Manuela Cavallo, 

Sciacca, Magnani e Ciarlarielli, in virtù delle loro competenze, avrebbero dovuto predisporre 

accorgimenti visivi che segnalassero l’avvistamento di una curva a sinistra, parte di una più 

ampia modifica del percorso, come una serie di cartelli. Inoltre, per l’accusa, per attenuare 

l’impatto di un motociclista che sbagliava percorso con le pile di pneumatici bullonati sistemate 

a sbarramento di quel tratto rettilineo che non doveva essere utilizzato, i tre indagati 

avrebbero dovuto avrebbero dovuto far installare una protezione in gomma piuma idonea a 

creare una graduale ammortizzazione dell’eventuale impatto di un motociclista con la catasta 

di gomme. Infine, per gli inquirenti sarebbero state del tutto insufficienti sia il cartello 

sistemato a 53 metri dalla variante con una freccia nera su fondo bianco in alto a destra sul 

muretto, sia le linee verticali sul medesimo muro. 

Ora, a quatto anni dai tragici incidenti di Imola in cui persero la vita i due piloti, la Procura di 

Bologna vuole il processo per le tre persone sotto inchiesta. E il 7 maggio si svolgerà l’udienza 

preliminare. 

 

Fonte della notizia: viterbonews24.it 

 

 

 



E la Polizia stradale viaggia con l’ibrida 

 
Peugeot Italia ha consegnato alla Stradale una 508 RXH, modello di ultima 

generazione equipaggiato con tecnologia HYbrid4  

05.04.2014 - L’ibrido approda nel parco auto della Polizia. Peugeot Italia ha consegnato alla 

Stradale una 508 RXH, modello di ultima generazione equipaggiato con tecnologia HYbrid4, 

prima vettura ibrida in dotazione alla Polizia di Stato. “E’ anche un esempio di fattiva 

collaborazione – dichiarano al quartier generale del brand – di un’azienda privata (in questo 

caso, Peugeot Italia) che mette a disposizione gratuitamente della collettività, in questo caso 

rappresentata dalla Polizia Stradale, la sua tecnologia più avanzata per consentirle di lavorare 

meglio, con maggior comodità, con minor consumo, con minori emissioni allo scarico. La 508 

RXH “Stradale” offre agli agenti a bordo l’elevato livello di comfort e di sicurezza tipico 

dell’ammiraglia Peugeot, i quali potranno sempre contare sulla grande polivalenza 

dell’esclusiva tecnologia HYbrid4”. In modalità Zev la vettura è spinta solo dal motore elettrico 

da 37 Cv, nella modalità 4×4 è attiva la combinazione del motore elettrico e del propulsore 

diesel (2.0 HDi FAP da 163 Cv), che permette di ottenere la trazione integrale mentre nella 

modalità sport si può disporre di tutta la potenza dei 200 cavalli fornita dall’abbinamento del 

propulsore diesel e di quello elettrico. Insomma un pizzico di sprint in più che può essere utile 

per acciuffare in modo più agevole qualche malvivente, oppure, grazie alla trazione integrale, 

per muoversi con  

 

Fonte della notizia: repubblica.it 

 

 

SCRIVONO DI NOI 

Napoli: Polizia municipale arresta ricercato pluripregiudicato 

Napoli, 6 apr. - (Adnkronos) - Nei pressi di Piazza Garibaldi a Napoli, gli agenti della Polizia 

municipale sono intervenuti in aiuto di un cittadino che aveva denunciato di essere stato 

minacciato, a seguito di un diverbio sorto all'interno di un negozio della zona, da un uomo di 

origine nordafricana armato di coltello. Gli agenti lo hanno individuato e fermato in prossimità 

dell'esercizio commerciale e poi accompagnato presso gli uffici dell'Unità operativa Tutela 

Emergenze sociali per i rilievi fotosegnaletici, dai quali è emerso che a carico di E. M., 38 anni, 

di nazionalità libica e residente a Napoli, era stato emesso dall'autorità giudiziaria un ordine di 

esecuzione per la carcerazione, dovendo espiare 3 anni di reclusione per rapina aggravata 

avvenuta nel 2010 nella città di Napoli. Da ulteriori verifiche è emerso che l'uomo, privo di 

permesso di soggiorno e con molteplici dichiarazioni di false identità, risultava pluripregiudicato 

con precedenti specifici di reati contro il patrimonio, contro la persona e per spaccio di 

stupefacenti. Su disposizione dell'Autorità giudiziaria è stato eseguito il rpocedimento ed E.M. è 

stato portato nel carcere di Poggioreale. 

 

Fonte della notizia: napoli.repubblica.it 

 

 

Controlli tra Montichiari e Franciacorta, via 9 patenti 

06.04.2014 - Quattro pattuglie della Polizia stradale sono state impegnate nei consueti controlli 

del sabato sera nella zona di Montichiari e della Franciacorta. Sono stati 125 i veicoli controllati 

125, 140 le persone identificate. Alla fine sono state nove le patenti ritirate per guida in stato 

di ebbrezza; 94 invece i punti decurtati per varie infrazioni. Gli automobilisti trovati alla guida 



sotto l'influenza di alcolici sono 9 uomini: 2 tra i 18 e i 22 anni, 3 tra i 23 e i 27 anni, 2 tra i 28 

e i 32 anni, 2 oltre i 32 anni. Un automobilista aveva il tasso alcolemico superiore a 1,50 

grammi per litro di sangue, per cui rischia la sospensione della patente di guida da uno a due 

anni. Poichè guidava una vettura di sua proprietà, gli è stata ritirata la carta di circolazione e 

gli è stata sequestrata l'auto in vista dell'eventuale confisca. 

 

Fonte della notizia: giornaledibrescia.it 

 

 

Notte di controlli, altre tre 'vittime' dell'alcol. Incidente a Villa Rovere sulla SS67 

Nonostante i serrati controlli contro la guida in stato di ebbrezza da parte della 

Polizia Stradale di Rocca San Casciano, che ogni weekend miete 'vittime' (se così 

vogliamo chiamarle) in tutta Forlì, evidentemente pensavano di farla franca 

06.04.2014 – Nonostante i serrati controlli contro la guida in stato di ebbrezza da parte della 

Polizia Stradale di Rocca San Casciano, che ogni weekend miete 'vittime' (se così vogliamo 

chiamarle) in tutta Forlì, evidentemente pensavano di farla franca e così hanno alzato un po' 

troppo il gomito e si sono messi al volante. Purtroppo per loro, però, la paletta degli agenti di 

Polizia si è alzata mentre transitavano sulla via Emilia. E così tre persone hanno pagato con il 

ritiro della patente e dieci punti decurtati sul documento di guida. 

Il primo è stato un cesenate di 32 anni su 'Mini': il tasso era compreso tra 0.8 e 1.5 g/l (il 

limite consentito per legge è 0.5) e quindi per lui è scattata anche la denuncia penale. Poi è 

toccato a due forlivesi, entrambi su 'Golf': un 25enne e un 36enne, i quali hanno evitato la 

denuncia in quanto il tasso era compreso tra 0.5 e 0.8 g/l. Sempre nella notte tra sabato e 

domenica sono stati sanzionati 3 automobilisti che circolavano senza la revisione dell'auto. 

INCIDENTE - Gli uomini della Polstrada sono anche intervenuti per un incidente stradale poco 

prima delle  6 sulla ss67 a Villa Rovere. Per un colpo di sonno un castrocarese 30enne, in 

curva, è finito fuori strada,  abbattendo la segnaletica. Per fortuna solo qualche graffio, mentre 

è andata un po' peggio all'auto. 

 

Fonte della notizia: forlitoday.it 

 

 

Trastevere, controlli polizia locale nelle vie della movida: 173 sanzioni 

05.04.2014 - Cinquantaquattro controlli ai sensi del codice della strada, 5 verbali emessi per 

mancata revisione e 2 conducenti risultati positivi al test dell'etilometro. E ancora 5 verbali per 

vendita di alcolici oltre l'orario consentito, 173 sanzioni per sosta irregolare e 11 auto rimosse. 

È il frutto dei controlli effettuati questa notte nel rione di Trastevere dalle oltre 20 pattuglie 

della Polizia Locale, dai PICS e dal G.S.S.U. che agli ordine del comandante Raffaele Clemente, 

coadiuvati dalle forze dell'ordine, hanno controllato a tappeto uno dei quartieri di Roma più 

interessati dal fenomeno "movida". I controlli della Polizia Locale hanno riguardato anche 

diversi negozi di vicinato, particolare attenzione è stata rivolta alla questione della vendita 

degli alcolici ai minori. A fianco degli agenti hanno lavorato, a partire dalla mezzanotte e fino 

alle prime ore del mattino, diversi operatori dell'Ama con idropulitrici per la raccolta del vetro e 

operatori del servizio comunicazione che hanno spiegato ai tanti giovani, che affollavano le vie 

del rione, l'importanza della raccolta differenziata, del rispetto e della pulizia per la propria 

città. L'operazione di ieri si inquadra in una più ampia pianificazione e intensificazione dei 

servizi di sicurezza nei quartieri romani della movida. (omniroma.it) 

 

Fonte della notizia: roma.repubblica.it 

 

 

Nola, giro di vite della Polizia Stradale 

"Controlli serrati sulla SS 7 Bis e sulla Nazionale delle Puglie" 

NOLA 05.04.2014  - Giro di vite della Polizia Stradale di Nola, agli ordini del comandante 

Sabato Arvonio,  sulla SS 7 Bis e sulla Nazionale delle Puglie nei territori del mariglianese e 

nolano. 

I controlli sono stati predisposti nell’area industriale e commerciale del CIS Vulcano Buono - 

Interporto , di Nola, dopo i numerosi sequestri dei giorni scorsi di autovetture senza polizza 



assicurative e di 2 denunciati per polizze false . Sono stati sequestrati 12 veicoli per mancata 

copertura assicurativa, fenomeno sempre più diffuso, e denunciato un albanese e un rumeno 

per guida senza patente. Controllati, inoltre, 52 tra autovetture e autocarri e multate 15 

autovetture per mancanza di revisione. Quest’ultimo è un altro fenomeno molto diffuso, che va 

a minare la sicurezza su strada , infatti, molti dei veicoli controllati erano in un pessimo stato 

d’uso. Agli inadempienti sono state ritirate le carte di circolazione e inviate in motorizzazione 

per il collaudo, ed è stata inflitta anche una esosa sanzione amministrativa di 336 euro . 

Durante un controllo è emerso, addirittura, che un motofurgone non aveva mai fatto la 

revisione dal 1990 anno dell’ immatricolazione. Anche qui è stata inflitta una salatissima 

sanzione di 1348 euro. È stata ritirata, inoltre, la patente di guida anche ad un conducente di 

un autocarro pesante, perché aveva il cronotachigrafo non funzionante: strumento che registra 

i tempi di riposo del conducente e di velocità del mezzo.  

 

Fonte della notizia: marigliano.net 

 

 

Ruba attrezzi e un trattore a Parma, bloccato dalla polizia in frontiera 

GORIZIA 05.04.2014 - Un 38enne romeno, S.C., è stato arrestato dalla Polizia Stradale di 

Gorizia dopo essere stato fermato a bordo di un furgone: trasportava un trattore e vari altri 

attrezzi. Il mezzo agricolo - bloccato ieri mattina - era trasportato a rimorchio, mentre nel 

vano del furgone erano stipati motozappe, un trattorino falciaerba, decespugliatori, una 

tosaerba, sedie da giardino con tavoli, tubi da irrigazione e taniche di gasolio. Dagli 

accertamenti, svolti insieme al personale della Squadra di polizia giudiziaria, è emerso che il 

materiale era stato rubato nella notte da alcune aziende agricole di Issa Trecasali (Parma). 

S.C. è stato quindi arrestato e il materiale sequestrato verrà al più presto restituito ai legittimi 

proprietari. 

 

Fonte della notizia: gazzettino.it 

 

 

Trasporti eccezionali, controlli della polizia stradale 

05.04.2014 - Controlli della polizia stradale a veicoli e trasporti eccezionali in tutta Italia: si è 

conclusa a fine marzo un’operazione che ha impegnato quasi tremila operatori per 1445 posti 

di controllo effettuati nell’arco di una settimana. Su 824 veicoli eccezionali o in condizioni di 

eccezionalità, di cui il 14% stranieri, passati al setaccio, sono state accertate 

complessivamente 200 infrazioni al Codice della strada, la metà delle quali per mancanza di 

autorizzazione o violazione delle prescrizioni. 

 

Fonte della notizia: video.repubblica.it 

 

 

Tentata estorsione e lesioni: un arresto e un obbligo di dimora 

Nell’ambito di due indagini di Squadra Mobile e Polizia giudiziaria della Polstrada 

di Monica Curino 

NOVARA 04.04.2014 – Alle prime ore dell’alba la Squadra Mobile insieme alla Squadra di 

Polizia giudiziaria della Sezione Polizia Stradale di Novara, hanno eseguito un’ordinanza di 

custodia cautelare in carcere e notificato un obbligo di dimora nel Comune di Tornaco, per i 

reati di tentata estorsione e lesioni aggravate. I destinatari dei provvedimenti, emessi dal Gip, 

sono un novarese di 59 anni, ora in carcere a Novara, e un 35enne, entrambi già conosciuti 

dalle Forze dell’Ordine. L’indagine trae origine dalla denuncia sporta alla Questura dal titolare 

di un bar di Novara e dalla sua compagna. Gli accertamenti condotti dalla Squadra Mobile si 

sono incrociati con l’indagine che la Polizia Stradale stava effettuando a seguito del 

rinvenimento di un escavatore rubato presso il cantiere edile del 35enne, “permettendo 

l’identificazione dello stesso – spiega una nota congiunta di Questura e Stradale – come 

secondo protagonista dell’atto estorsivo”. Già nello scorso gennaio, infatti, la Squadra di Polizia 

giudiziaria della Sezione Polizia Stradale di Novara aveva eseguito un’altra ordinanza, emessa 

sempre dal Gip di Novara, sottoponendo all’obbligo di dimora proprio il 35enne e aveva anche 

proceduto a numerose perquisizioni in diverse località italiane, che avevano permesso di 



sequestrare svariato materiale utile al riciclaggio di autovetture. Entrambe le indagini sono 

coordinate dal Sostituto Procuratore, Giovanni Caspani. 

 

Fonte della notizia: corrieredinovara.it 

 

 

PIRATERIA STRADALE  

Scoperto il pirata della strada che ha investito una ciclista 

Si tratta di un 34enne di Biella che è stato denunciato. L'incidente era avvenuto il 31 

marzo 

05.04.2014 - E' stato identificato il pirata della strada che il 31 marzo ha investito, tra via 

Coda e via Poma a Biella. una ragazza ventenne che stava procedendo in bicicletta. Utilizzando 

le indicazioni fornite dalla vittima gli agenti di polizia sono riusciti a risalire all'investitore, un 

uomo di Biella di 34 anni.  La causa dell'incidente è, secondo la ricostruzione delle forze 

dell'ordine, una mancata precedenza da parte dell'autovettura. In seguito all’urto la giovane 

ciclista è caduta sull’asfalto e l’investitore, dopo averle chiesto se avesse bisogno d'aiuto, non 

avendo avuto risposta da parte della ragazza ancora stordita, si è allontanato senza chiamare 

soccorsi e senza lasciare le proprie generalità. Anche dopo essere stato scoperto non è riuscito 

a fornire valide giustificazioni ed è stato denunciato. 

 

Fonte della notizia: newsbiella.it 

 

 

Trentino: fugge dopo frontale, arrestato 

Carabinieri lo rintracciano. Due feriti lasciati in strada 

CLES (TRENTO), 5 APR - Omissione di soccorso e fuga dopo incidente con feriti è l'accusa con 

cui un automobilista è stato arrestato dai carabinieri di Cles, in Trentino. L'uomo, 50 anni, 

secondo quanto ricostruito dai militari, aveva effettuato un sorpasso, finendo in un frontale con 

un'altra auto proveniente in direzione opposta, dove due persone sono rimaste ferite. I 

carabinieri, attivato il 118 per i feriti, hanno trovato l'automobilista in fuga, che cercava di 

rincasare a piedi. 

 

Fonte della notizia: ansa.it 

 

 

CONTROMANO 

Incidente in tangenziale: l'auto di Giulia centrata in pieno da quella di una coetanea 

che andava in contromano 

Assurda la dinamica dell’incidente costato la vita a Giulia Scolari, 22enne residente 

alla frazione Giovenzano di Vellezzo Bellini. La ragazza stava tornando a casa quando 

si è trovata di fronte un'auto in contromano, guidata da una sua quasi coetanea, 

21enne di Pavia, con a bordo altri quattro giovani tra i 18 e i 20 anni 

di Stefano Zanette 

PAVIA, 5 aprile 2014 - Contromano in tangenziale. Assurda la dinamica dell’incidente che l’altra 

notte è costato la vita a Giulia Scolari, 22enne residente alla frazione Giovenzano di Vellezzo 

Bellini. La ragazza stava tornando a casa alla guida della sua Lancia Ypsilon, percorrendo la 

Tangenziale Ovest di Pavia in direzione nord, verso l’ex Statale 35 dei Giovi. Al chilometro 5, in 

corrispondenza degli svincoli che portano agli istituti universitari e agli ospedali, ma proprio 

sulla carreggiata principale della tangenziale, in quel tratto a doppia corsia per ogni senso di 

marcia con il guard-rail centrale, s’è trovata incredibilmente di fronte una Fiat Punto in 

contromano, guidata da una sua quasi coetanea, 21enne di Pavia, con a bordo altri quattro 

giovani tra i 18 e i 20 anni. L’Impatto, avvenuto poco prima di mezzanotte, è stato molto 

violento, come testimoniano i rottami delle due utilitarie coinvolte, entrambe accartocciate 

nella parte anteriore dopo l’urto frontale. Per la 22enne alla guida dalla Ypsilon non c’è stato 

purtroppo nulla da fare: dopo i vani tentativi di rianimazione sul posto, il medico del 118 non 

ha potuto che constatare il decesso. Gli altri cinque feriti sono stati portati al Pronto soccorso 

del vicino Policlinico San Matteo, in condizioni apparentemente lievi. In realtà per un 18enne, 

originario di Grottaglie (in provincia di Taranto), è stato poi disposto il ricovero nel reparto di 



Otorino, con prognosi cautelativamente riservata (ma non sarebbe in pericolo di vita), per una 

serie di fratture al volto. Dimessi entro la mattinata gli altri quattro feriti, con prognosi lievi sia 

per due ragazze di 20 e 18 anni, sia per un altro ragazzo di 19 anni e per la 21enne S.T. di 

Pavia che, in base alle prime ricostruzioni dell’accaduto, sarebbe stata alla guida della Punto. 

Sul luogo dell’incidente, per i rilievi del caso, è intervenuta la Polstrada Milano-Ovest di 

Assago, competente per la tratta della Tangenziale Ovest di Pavia. Nei confronti 

dell’automobilista sono stati richiesti gli esami tossicologici del sangue. Sulla dinamica gli 

accertamenti sono ufficialmente ancora in corso, ma sembrerebbe proprio che la Fiat Punto 

abbia incredibilmente imboccato la tangenziale in senso contrario, arrivando dall’ex Statale 35 

dei Giovi, nonostante non ci fossero problemi di visibilità e la segnaletica stradale sia molto 

chiara. 

 

Fonte della notizia: ilgiorno.it 

 

 

Automobilista contromano sulla tangenziale: panico 

L'allarme è scattato poco prima delle 9. E' il secondo episodio del genere in pochi 

giorni 

FORLÌ, 4 aprile 2014 – E' successo di nuovo. Dopo l'episodio di sabato scorso, stamattina 

un'altra auto ha percorso contromano la nuova tangenziale di Forlì, per fortuna senza 

conseguenze. L'allarme è scattato poco prima delle 9, quando diversi automobilisti, costretti ad 

evitare l'impatto frontale con il veicolo, hanno segnalato il fatto alle forze dell'ordine. Gli agenti 

sono intervenuti e hanno bloccato la vettura che procedeva contromano. Secondo una prima 

ricostruzione, il conducente dell’utilitaria, dopo avere imboccato una rampa d’accesso, invece 

che procedere regolarmente a destra in direzione sud, ha fatto inversione dirigendosi verso 

nord, verso Faenza, in senso opposto a quello di marcia. Sabato scorso un’automobilista aveva 

percorso contromano un lungo tratto della tangenziale forlivese, per poi schiantarsi contro una 

rampa. La donna era uscita praticamente incolume dalla vettura semidistrutta. 

 

Fonte della notizia: ilrestodelcarlino.it 

 

 

INCIDENTI STRADALI  

Incidente in corso Sempione: auto cappotta, due feriti gravi 

Un incidente spaventoso si è verificato nella notte in via Massena, all'angolo con 

corso Sempione. Un'auto si è cappottata, dopo essersi scontrata contro un'altra 

vettura che ha divelto diversi pali 

06.04.2014 – Un incidente spaventoso si è verificato nella notte in via Massena, all'angolo con 

corso Sempione, intorno alle 2. Un'auto si è cappottata, dopo essersi scontrata contro un'altra 

vettura che ha divelto diversi pali. Sono rimasti feriti due ragazzi di 25 e 26 anni, e una 

ragazza di 24. Non sono in pericolo di vita, anche se sono stati portati al Niguarda e al 

Fatebenefratelli.  Dalla centrale operativa dell'Areu (Azienda regioanale emergenza urgenza) 

sono state inviate ambulanze e un'automedica. Sul posto anche la Locale per ricostruire la 

dinamica dello schianto.  

 

Fonte della notizia: milanotoday.it 

 

 

Quattro feriti e tre auto coinvolte nell'incidente avvenuto a San Giovanni Lupatoto 

La Fiat di una ragazza di 21 anni proveniva dalla Palazzina quando si è immessa in 

una rotonda. Lì è nato lo scontro con un'Opel e con un altra Fiat che sopraggiungeva 

in senso opposto 

06.04.2014 – Un incidente verificatosi alla rotonda tra via Garofoli e via Monte Comun a San 

Giovanni Lupatoto, ha bloccato il traffico per un'ora, poi polizia municipale e carabinieri sono 

riusciti a svolgere i rilievi del caso e a far ripartire la circolazione. In base alle prime 

ricostruzioni si è stabilito che la Fiat Punto guidata da Martina Munari, proveniva dal cavalcavia 

della Palazzina quando si è immessa nella rotatoria e, per cause ancora in corso 

d'accertamento, si è scontrata con la Opel, guidata da Marius Monduc, 26 anni, residente a 



Grezzana, che aveva con sè anche un'altra persona. L'impatto è stato piuttosto violento, tanto 

che il veicolo guidato dalla giovane ha oltrepassato il muretto divisorio delle due careggiate ed 

è finita sull'altra corsia, proprio nel momento in cui transitava un'altra Fiat Punto bianca, 

guidata da una giovane cinese, che si muoveva in direzione opposta e che è stata danneggiata 

nella parte posteriore del lato del guidatore. Intanto la Opel di Monduc ha concluso la propria 

corsa con un testacoda.  Il bilancio finale quindi è di due auto distrutte e una daneggiata, oltre 

che a quattro persone ferite lievemente con traumi che vanno dai colpi di frusta alle lombalgie. 

Ad avvertire i soccorritori dello scontro è stato un automobilista che ha assistito alla scena.  

 

Fonte della notizia: veronasera.it 

 

 
Tremendo frontale tra utilitarie: ossa rotte e contusioni 

FONZASO 06.04.2014 - È pesante il bilancio di fratture e contusioni che emerge all'indomani 

del terribile frontale di venerdì sera ad Arten dove, poco dopo le 20, si sono scontrate una Fiat 

Punto e una Peugeot 208. Quattro i feriti. Una donna 50enne è ricoverata in chirurgia con 

prognosi di oltre 40 giorni per frattura costale multipla e per fratture a clavicola, sterno e a una 

vertebra. Due uomini trentenni sono invece stati ospitati nel reparto di ortopedia: uno con la 

frattura del bacino e di un femore, l'altro per la frattura di entrambi i femori. Tra interventi e 

riabilitazione la prognosi sarà di svariati mesi. Meglio è andata alla quarta persona coinvolta 

nell'incidente che ha rimediato "solo" delle contusioni e che è stata già dimessa. 

Completamente distrutte le due utilitarie che stavano percorrendo via San Rocco, in zona 

industriale, e che per ragioni al vaglio delle forze dell'ordine sono entrate in collisione. 

 

Fonte della notizia: ilgazzettino.it 

 

 

Chiusa la Valassina: centauro si schianta con la moto nuova 

05.04.2014 - E’ caduto dalla moto appena ritirata il giorno prima dal concessionario. Non ce 

l’ha fatta a sopravvivere all’impatto con l’asfalto il giovane centauro di 24 anni. Residente pare 

a Desio, percorreva con  un amico la Valassina quando all’altezza di Verano ha perso il 

controllo del mezzo, cadendo rovinosamente a terra. Un volo di circa  circa venti metri di 

distanza, poi l’arresto. I soccorsi lo hanno portato all’ospedale di Niguarda in elisoccorso, ma i 

tentativi di rianimazione sono stati inutili: troppo gravi le sue condizioni. La strada è stata 

temporaneamente chiusa al traffico e si sono formate lunghe code. 

 

Fonte della notizia: mbnews.it 

 

 

Sorpasso fatale, muore a 27 anni: il corpo di Domenico sbalzato sull'asfalto 

di Pasquale Sorrentino  

SALA CONSILINA 05.04.2014 - Tragica morte, all’ingresso di Moliterno, di un 27enne del 

posto. Un sorpasso, l’impatto, il furgoncino impazzito, Domenico Botta ha perso il controllo del 

mezzo carico di farmaci. Ha impattato prima contro un muro, poi su un palo. Il mezzo si è 

ribaltato più volte. Il giovane, trasportatore di farmaci, è stato sbalzato dall’abitacolo ed è 

rimasto esamine sull’asfalto. Il veicolo ha fermato la sua corsa con le ruote rivolte al cielo. Un 

altro mezzo coinvolto nell’incidente è rimasto fermo poco distante. Era di un trasportatore di 

pane. L’esatta dinamica e le eventuali responsabilità saranno chiarite dagli inquirenti. Il 

dramma si consuma in pochi minuti. Il corpo di Domenico è riverso a terra, a pochi metri dal 

mezzo. Arrivano i primisoccorsi. Hanno sentito il rumore stridente delle carrozzerie. Corrono 

verso il ferito. Siamo sulla strada che porta all’ingresso di Moliterno, in Basilicata. Sono le 7,30 

di ieri. Il centro commerciale è nei pressi, come un distributore di benzina. I primi soccorritori 

trovano Domenico che ancora respira. Per pochi secondi, poi il buio. Inutili i tentativi di 

rianimarlo da parte del personale sanitario, di due ambulanze e dei carabinieri, giunti sul posto 

con i vigili del fuoco. Domenico Botta, «il ragazzo d’oro», «l’amico di tutti», come raccontano a 

Sala, ha perso la vita mentre svolgeva il suo lavoro di trasportatore di farmaci, sempre in giro 

nel Vallo di Diano e nella vicina Basilicata. L’altra persona coinvolta nell’incidente, l’autista del 

furgone che trasporta il pane, non subisce gravi ferite e viene trasferito all’ospedale di Villa 



d’Agri per accertamenti. La salma di Domenico viene trasportata nello stesso ospedale, a 

disposizione dell’autorità giudiziaria. È possibile che venga disposta l’autopsia. Solo dopo il 

nullaosta da parte del magistrato sarà fissata la data del funerale. Botta lavorava per 

un’azienda di Sala Consilina. Si occupava del trasporto di farmaci in Campania e nelle regioni 

limitrofe. Già due mesi fa, il 4 febbraio, alla stessa ora, fu vittima di un incidente stradale 

mentre stava lavorando. Ad Auletta perse il controllo del mezzo, forse a causa dell’asfalto reso 

viscido dalla pioggia, e finì fuori strada terminando la sua corsa contro un ulivo. In quel caso il 

giovane uscì indenne dell’abitacolo del mezzo, ma ci fu paura in quanto il Doblò era alimentato 

a gas. Stavolta purtroppo, a due mesi esatto di distanza, il destino per lui è stato atroce. Lutto 

a Sala Consilina per un ragazzo che adorava il calcio (Juventus e Salernitana), la famiglia e gli 

amici. Sempre ieri, un altro incidente stradale sulla strada che da Sassano porta a Sala 

Consilina. Coinvolte quattro auto con tre feriti, che per fortuna, non hanno riportato gravi 

ferite. 

 

Fonte della notizia: ilmattino.it 

 

 

Tragico schianto sulla Veglie-Novoli: muore un 45enne di Porto Cesareo 

Incidente mortale sulla Veglie-Novoli intorno alle 9: muore un uomo di 45 anni di 

Porto Cesareo. 

05.04.2014 - Ancora sangue sulle strade salentine.  Questa mattina, intorno alle 9, un 

incidente è costato la vita ad un uomo di 45 anni sulla strada Veglie-Novoli.  Ancora non è 

chiara la dinamica dell'incidente, si sa solo che l'auto, una Citroen C3, è uscita fuori strada, 

finendo la sua corsa contro un albero di ulivo. Sembra che l'uomo, Luigi Colelli pescatore di 

Porto Cesareo, possa aver avuto un malore o un colpo di sonno.  La vittima nell'impatto è 

morta sul colpo.  Sono in corso gli accertamenti di rito per comprendere l'esatta dinamica del 

sinistro. Sul posto i carabinieri di Campi Salentina e Novoli, i sanitari del 118 e i vigili del fuoco. 

 

Fonte della notizia: leccesette.it 

 

 

Incidenti nel pomeriggio: deceduto un centauro di 48 anni e molto grave un ciclista 

Il frontale tra moto è avvenuto a Sale san Giovanni; il ciclista è stato investito vicino 

a Chiusa Pesio 

05.04.2014 - Due gravi incidenti nel pomeriggio di oggi: poco dopo le 16, in località San 

Bartolomeo di Chiusa Pesio, un settantenne alla guida di un'auto ha involontariamente 

investito un ciclista, T.C., classe 1950, di Cuneo. L'uomo, cui è stato dato il codice di massima 

gravità, quello rosso, è stato intubato sul posto ed elitrasportato al Santa Croce di Cuneo, dove 

versa in condizioni disperate.   

Mortale, invece, l'incidente che ha visto coinvolte due moto a Sale San Giovanni. Ad avere la 

peggio un uomo di Castagnole Lanze, Aldo Romagna, di 48 anni, deceduto nonostante i 

disperati tentativi di rianimarlo da parte dei sanitari del 118. Grave ma non in pericolo di vita 

l'altro uomo coinvolto, un 60enne, Giovanni Battista Vanzetti di Virle. E' stato elitrasportato 

con l'elicottero intervenuto da Alessandria al Santa Croce.  

 

Fonte della notizia: targatocn.it 

 

 

Vola sull'asfalto con lo scooterone, cade e muore 

Incidente lungo la provinciale del Conero, all'altezza del Poggio. Inutili i soccorsi per 

il 55enne Sergio Scandali 

ANCONA, 5 aprile 2014 - Un uomo in sella a uno scooterone è morto questo pomeriggio lungo 

la provinciale del Conero, all'altezza del Poggio. Sergio Scandali, 55 anni, residente ad Ancona 

è volato sull'asfalto per cause tuttora in corso di accertamento da parte della polizia 

municipale. E' stato sottoposto a lunghe manovre rianimatorie ma non c'è stato purtroppo 

nulla da fare. Sul posto anche le ambulanze della Croce Gialla di Camerano e del 118. La 

vittima viaggiava in sella a uno scooter di grossa cilindrata che da Sirolo si stava dirigendo 

verso Ancona. Il centauro era andato a fare un giro con altri motociclisti nella zona del Conero 



 

Fonte della notizia: ilrestodelcarlino.it 

 

 

Benevento, incidente frontale: due feriti 

05.04.2014 - A San Giorgio la Molara, sulla strada provinciale nei pressi della località «Calise» 

, per cause in corso di accertamento, due autovetture, una «Golf» e una «Fiesta», sono state 

coinvolte in incidente frontale. Sul posto sono intervenuti i carabinieri della Stazione di San 

Giorgio la Molara, nonchè una pattuglia dell'aliquota radiomobile della Compagnia di San 

Bartolomeo in Galdo per i primi soccorsi e per i necessari rilievi tecnici. Personale del «118» è 

celermente giunto sul luogo del sinistro per l'assistenza medica. I cinque occupanti le 

autovetture, quattro uomini a bordo della «Fiesta», originari del centro sannita, e uno sulla 

«Golf», proveniente dall'Irpinia, hanno ricevuto le cure dei medici ma per due feriti è stato 

necessario il ricovero presso l'Ospedale di Benevento. 

 

Fonte della notizia: ilmattino.it 

 

 

Agropoli: incidente stradale, tre auto coinvolte e sei feriti  

05.04.2014 - E’ di sei feriti il bilancio di un incidente stradale avvenuto nel pomeriggio lungo la 

SP45 in località Madonna del Carmine ad Agropoli. A scontrarsi frontalmente, come riposta il 

sito web Stiletv.it una un’Alfa Romeo Brera nera ed una Daewoo Matiz. Quest’ultima è stata 

tamponata a sua volta da una Opel Astra che sopraggiungeva e che non è riuscita ad evitare 

l’impatto. L’incidente si è verificato in una delle strade agropolesi ad alta pericolosità. A finire 

in ospedale le persone coinvolte nell’incidente tra cui una intera famiglia di Agropoli. Sul posto 

i Carabinieri per i rilievi del caso. I feriti sono stati trasportati all’ospedale di Vallo della Lucania 

da tre ambulanze del 118. Le loro condizioni non destano preoccupazione. 

 

Fonte della notizia: salernonotizie.it 

 

 

Amerina chiusa per incidente stradale L'Anas: «Tre feriti» 

TERNI 05.04.2014 - Chiusa temporaneamente la strada statale 205 “Amerina” in entrambe le 

direzioni, in corrispondenza del Km 46,300 presso la stazione ferroviaria di Baschi, in provincia 

di Terni, a causa di un incidente che ha coinvolto due veicoli, uno pesante. Lo comunica l'Anas. 

«Lo scontro - si legge in una nota dell'Anas - sulle cui cause sono in corso accertamenti, ha 

provocato tre feriti lievi. Il personale dell’Anas è presente sul posto per ripristinare la 

circolazione il prima possibile, in piena sicurezza per gli utenti». 

 

Fonte della notizia: ilmessaggero.it 

 

 

Incidente in corso Galielo Ferraris, coinvolte tre autovetture 

Scontro nella notte, poco prima delle ore 2, tra corso Galielo Ferraris e corso Rosselli. 

Nessuno dei conducenti e delle persone trasportate sono rimaste gravemente ferite 

05.04.2014 – Questa notte tre autovetture sono rimaste coinvolte in un incidente stradale in 

corso Galileo Ferraris, angolo corso Rosselli. Ha avuto la peggio una Peugeot 206, colpita 

lateralmente sulla parte sinistra e finita contro alcune barriere poste a protezione del 

marciapiede. Coinvolte nel sinistro stradale anche una Alfa Romeo Giulietta e una Volkswagen 

Polo. Nessuno dei tre conducenti è rimasto ferito gravemente, anche se i sanitari del 118, 

intervenuti sul posto insieme ai carro attrezzi e alla Polizia municipale, hanno preferito 

trasportare alcuni di loro all'ospedale Mauriziano per accertamenti. 

 

Fonte della notizia: torinotoday.it 

 

 

 

 



Drammatico incidente nella notte, auto fuori strada: gravissimo un 22enne 

Si trova ricoverato in gravi condizioni il ragazzo di 22 anni rimasto coinvolto, nella 

notte tra venerdì e sabato, in un incidente stradale avvenuto a Osteria del Bagno, 

frazione del comune di Rimini 

05.04.2014 – Si trova ricoverato in gravi condizioni il ragazzo di 22 anni rimasto coinvolto, 

nella notte tra venerdì e sabato, in un incidente stradale avvenuto a Osteria del Bagno, 

frazione del comune di Rimini, quando mancavano pochi minuti alle tre. Secondo le prime 

informazioni il giovane stava percorrendo via Variano a bordo di un'auto quando, per cause 

ancora in corso di accertamento da parte delle forze dell'ordine giunte sul posto, ha perso il 

controllo del mezzo finendo fuori strada. Per il momento, non si esclude nessuna ipotesi. Il 

personale del 118 ha soccorso il ragazzo, incosciente dopo l'impatto, con un'ambulanza e l'auto 

col medico a bordo, per poi trasportarlo con il codice di massima gravità presso l'ospedale 

Maurizio Bufalini di Cesena. 

 

Fonte della notizia: riminitoday.it 

 

 
Incidente stradale: grave giovane fasanese 

FASANO 05.04.2014 – Un terribile schianto è avvenuto all’alba di oggi (5 aprile) alle porte di 

Fasano. Intorno alle 4.30, un 26enne fasanese - Fabrizio Sabatelli -  viaggiava sulla strada 

provinciale 172 che collega Locorotondo e Fasano. Per cause ancora in corso d'accertamento il 

giovane ha perso il controllo della propria automobile, una Fiat Punto, che ha terminato la 

corsa andandosi a schiantare rovinosamente contro il guard rail. Fortunatamente nell’incidente 

non è rimasto coinvolto nessun altro veicolo. Alcuni automobilisti che viaggiavano sulla stessa 

strada hanno prestato soccorso al giovane fasanese, allertando i sanitari del 118, che hanno 

condotto Fabrizio Sabatelli presso l’ospedale Perrino di Brindisi, dove, a quanto pare, il ragazzo 

sarebbe giunto già in stato di coma. Secondo indiscrezioni il giovane – ricoverato nel reparto di 

rianimazione - sarebbe stato sottoposto questa mattina ad un delicato intervento chirurgico. 

Sul posto si sono recati anche i carabinieri della compagnia di Fasano, ai quali spetterà 

ricostruire l’esatta dinamica dell’incidente. 

 

Fonte della notizia: gofasano.it 

 

 

Marebello, pedone travolto da un'auto in via Siracusa: grave un uomo 

Un altro grave incidente stradale si è verificato nella mattinata di sabato a Rimini. 

Erano da poco passate le 10.00 quando un uomo di 88 anni è stato travolto da 

un'auto a Marebello, in via Siracusa 

05.04.2014 – Un altro grave incidente stradale si è verificato nella mattinata di sabato a 

Rimini. Erano da poco passate le 10.00 quando un uomo di 88 anni è stato travolto da un'auto 

a Marebello, in via Siracusa all'altezza dell'incrocio con via Tommaseo. L'anziano è rovinato 

violentemente sull'asfalto, sbattendo il capo e riportando numerose fratture. Soccorso dai 

sanitari del 118, è stato trasportato con il codice di massima gravità presso l'ospedale Infermi 

di Rimini. Non sono ancora chiare le dinamiche dell'incidente, sul quale stanno indagando le 

forze dell'ordine. Quel che è certo è che l'auto, una Fiat Ulysse, stava percorrendo la strada in 

direzione mare quando ha travolto l'anziano che, a quanto sembra, non si trovava sulle strisce 

pedonali. Sul posto il personale di "Romagna Soccorso" è giunto con un'ambulanza e l'auto col 

medico a bordo. 

 

Fonte della notizia: riminitoday.it 

 

 

Tula, schianto alla guida della sua auto Un giovane in gravissime condizioni 

L'incidente è avvenuto verso le 20. 

05.04.2014 - Grave incidente, verso le 20, a pochi chilometri da Tula. Un giovane alla guida di 

un'auto è finito fuori strada schiantandosi sul guardrail. Sul posto sono intervenuti i medici del 

118: il ferito è stato accompagnato in ospedale, a Sassari, sull'elicottero dei vigili del fuoco. Il 



giovane (non sono stata fornite le generalità) è ricoverato in prognosi riservata nel reparto di 

Rianimazione. 

 

Fonte della notizia: unionesarda.it 

 

 

Incidente su statale 107: un ferito Scatta l'allarme per la fuga di gas 

L'impatto all'altezza del bivio per il cimitero di Cosenza. Richiesto l'intervento dei 

vigili del fuoco per il pericolo di esplosione. La strada è rimasta chiusa a lungo: disagi 

al traffico 

COSENZA 05.04.2014 - Il bilancio finale è di un ferito, soccorso in codice "giallo" dai sanitari 

del 118 e ricoverato nell'ospedale di Cosenza. Ma l'incidente che si è verificato nel pomeriggio 

sulla strada statale 107 Silana-Crotonese ha fatto scattare l'allarme anche per il rischio di 

un'esplosione. In seguito all'impatto che si è verificato in prossimità del bivio per il cimitero di 

Cosenza, su una macchina coinvolta si è verificata infatti una fuga di gas. Oltre all'ambulanza, 

sul posto sono intervenuti quindi d'urgenza i vigili del fuoco che hanno messo in sicurezza 

l'area. Nel frattempo l'arteria che collega Cosenza alla Sila e a Crotone è rimasta però chiusa, 

causando disagi e rallentamenti al traffico.  

 

Fonte della notizia: ilquotidianoweb.it 

 

 

Terracina, ennesimo incidente sulla Pontina. Ferito un centauro 

di Rita Recchia 

05.04.2014 - E’ di un ferito trasportato all’ospedale ‘Alfredo Fiorini’ di Terracina il bilancio dell’ 

incidente che si è verificato questo pomeriggio sulla Pontina, ingresso nord di Terracina, 

all’incirca all’altezza del km 106. Nello scontro sono rimasti coinvolti un ciclomotore, un 

Renault Trafic e un altro furgone. Il centauro è stato prima soccorso sul posto dai sanitari del 

118 e poi portato al ‘Fiorini’ con un codice rosso. Per i rilievi sono intervenuti i vigili urbani. 

Quel tratto della Pontina continua a confermarsi molto pericoloso, di recente scenario di altri  

 

Fonte della notizia: h24notizie.com 

 

 

Incidente stradale sulla A20, Crocetta: "La galleria va chiusa" 

Un automobilista ha perso il controllo del mezzo che si è fermato di traverso nel 

traforo, laddove la settimana scorsa sono morte quattro persone. Il Governatore al 

dirigente del Consorzio autostrade siciliane: "Necessario effettuare verifiche" 

05.04.2014 – Nuovo incidente sulla Palermo-Messina, ancora una volta nella galleria Battaglia 

dove appena una settimana fa sono morte quattro persone alla fine di un tragico scontro. Pare 

che il conducente del mezzo abbia perso il controllo nell'ultimo tratto del traforo, terminando la 

propria corsa con l'auto di traverso. Ma, fortunatamente, non ci sarebbe alcun ferito. A 

segnalare l'accaduto è stato il presidente della Regione Rosario Crocetta, che ha poi dichiarato: 

"Basta, è necessario fare accertamenti". 

Il tratto fatale è sempre lo stesso, quello fra Castelbuono e Cefalù. Non è ancora chiara la 

dinamica dell'incidente per il quale pare che non siano stati coinvolti altri mezzi. Sul posto sono 

intervenuti gli agenti della polizia stradale di Buonfornello. Il Governatore, per caso di 

passaggio in quella galleria, ha poi telefonato al dirigente del Consorzio autostrade siciliane 

segnalando la necessità di "chiudere la galleria e fare tutte le verifiche necessarie. Ci sono 

persone che hanno perso la vita e altri che la rischiano". 

 

Fonte della notizia: palermotoday.it 

 

 
INCIDENTI A FORZE DI POLIZIA 

Incidente stradale a Terracina all'interno di una galleria: muore vigile del fuoco di 

Frosinone 



TERRACINA 04.04.2014 - Ha perso la vita in un incidente stradale avvenuto nella galleria 

"Monte Giove", a Terracina, mentre era a bordo dell'auto di servizio, una Punto.  Vittima 

dell'incidente, che si è verificato poco dopo le 19 di ieri, è un vigile del fuoco di Frosinone, 

Giuseppe Vona. Abitava a Madonna della Neve e da circa un anno prestava servizio presso il 

distaccamento di Terracina. Aveva 38 anni e, da quanto appreso, si stava recando a Gaeta per 

un turno di lavoro. Ma nel tragitto da Terracina a Gaeta, sull'Appia, è avvenuta la tragedia. Sul 

posto sono giunti i soccorritori, ma per il vigile del fuoco purtroppo non c'è stato nulla da fare. 

La polizia stradale ha eseguito i rilievi per ricostruire le cause del sinistro. 

 

Fonte della notizia: ilmessaggero.it 

 

 

Napoli. Tragedia sfiorata ad Arzano: auto travolge due poliziotti 

di Giuseppe Crimaldi 

05.04.2014 - Tragedia sfiorata, nel pomeriggio, ad Arzano. Due agenti della Polizia di Stato 

sono stati travolti da un'auto mentre controllavano i passeggeri di una Fiat Cinquecento. Il 

fatto si è verificato alla Rotonda di Arzano poco dopo le 17. I due agenti, in servizio presso il 

commissariato di Secondigliano, erano in servizio di perlustrazione nel territorio di Arzano. 

Avevano appena fermato due giovani a bordo di una Fiat Cinquecento per controllarli quando, 

improvvisamente, è sopraggiunta a velocità sostenuta, un'altra macchina, una Fiat Punto che 

ha investito in pieno la Cinquecento. L'impatto è stato violentissimo, e nella carambola l'auto 

ha investito i due agenti. Immediatamente ricoverati al Cardarelli, hanno riportato fratture 

multiple. Per loro la prognosi è di 20 e 30 giorni. Denunciato per lesioni colpose l'automobilista 

a bordo della Punto. 

 

Fonte della notizia: ilmattino.it 

 

 

Incidente stradale a piazza Castelnuovo, coinvolta auto della polizia 

Non è ancora chiara la dinamica che ha portato all'impatto fra una Audi A1 bianca ed 

un volante della polizia di stato. Le quattro persone a bordo dei due mezzi sono 

rimaste ferite lievemente e portate in ospedale 

05.04.2014 – Incidente all'alba nei pressi di piazza Castelnuovo. Sono ancora da chiarire le 

dinamiche che questa mattina, intorno alle ore 4, hanno portato allo scontro fra una Audi A1 

bianca ed una volante della polizia. Pare che quest'ultima, con le sirene accese, si stesse 

recando nei pressi di via Mariano Stabile, dove era stato segnalato un furto. Sia le due persone 

a bordo dell'Audi, di cui non si conoscono le generalità, che i poliziotti sono rimasti lievemente 

feriti e per questo trasportati in ospedale. Per rimuovere le automobili si sono attesi i rilievi 

tecnici degli uomini della sezione infortunistica della polizia municipale. 

 

Fonte della notizia: palermotoday.it 

 

 

ESTERI 

Revisioni dei veicoli ogni sei anni 

La qualità tecnica dei veicoli migliora, l'USTRA rivede le regole per i collaudi 

BERNA 04.04.2014 - Gli automobilisti e i motociclisti possono gioire: il termine della prima 

revisione periodica di un veicolo passerà da quattro a sei anni. La regola in vigore non è più 

attuale, ritiene l'Ufficio federale delle strade (USTRA). La norma dei quattro anni risale al 1995. 

Da allora, la qualità tecnica dei veicoli moderni è ampiamente migliorata, ha indicato oggi 

l'USTRA in un comunicato. Benché nel 2012 la quota degli incidenti stradali causati da un 

guasto tecnico sia scesa sotto l'1%, gli intervalli di collaudo sono rimasti fino ad oggi 

praticamente invariati. 

 

Fonte della notizia: cdt.ch 

 

 

 



MORTI VERDI  

Incidenti lavoro: vivaista muore schiacciato da trattore 

Stava lavorando nei campi a Canneto sull'Oglio nel Mantovano 

MANTOVA, 4 APR - Infortunio mortale sul lavoro venerdì 4 aprile a Canneto sull'Oglio, nel 

Mantovano: un vivaista stava lavorando nei campi a bordo di un trattore quando a un tratto, il 

mezzo agricolo si è ribaltato trascinando a terra il conducente, che è rimasto schiacciato. Flavio 

Bertoli, 68 anni, di Canneto sull'Oglio, è morto sul colpo. 

 

Fonte della notizia: ansa.it 

 

 

SBIRRI PIKKIATI 

Ubriaco al volante, aggredisce agenti con l'ascia: fermato 

E' accaduto nella notte sulla Lenese nel Bresciano. Protagonista, un 31enne di 

Mazzano che si era messo alla guida con un tasso alcolemico di 1,7 

BRESCIA, 6 aprile 2014 -  Era ubriaco al volante e quando gli e' stato comunicato il ritiro della 

patente ha reagito minacciando gli agenti con un'ascia.  E' accaduto nella notte sulla Lenese 

nel Bresciano. Protagonista, un 31enne di Mazzano che si era messo alla guida nonostante 

avesse alzato un po' troppo il gomito: un tasso alcolemico di 1,7. Il giovane è stato arrestato 

dalla Polizia locale di Montichiari per lesioni, resistenza a pubblico ufficiale e porto abusivo 

d'arma. 

 

Fonte della notizia: ilgiorno.it 

 

 

Scoperto mentre spaccia mette ko due poliziotti  

Nigeriano viene trovato a vendere droga: inseguito e fermato diventa una furia 

Servono i rinforzi per riuscire a bloccarlo, i primi agenti finiscono in ospedale 

06.04.2013 - Se non avesse fatto il putiferio che ha fatto, non gli sarebbe successo alcunché. 

Ma lui, Osayande Akhimen, 28 anni, nigeriano, ha dato fondo al proprio spirito di iniziativa: 

prima è scappato alla vista dei poliziotti che si sono messi a rincorrerlo, poi, una volta 

raggiunto, si è scatenato in una reazione oltremodo aggressiva. Non sono bastati due agenti a 

tenerlo fermo, ne sono dovuti arrivare altri due in supporto e solo dopo un bel tot i quattro 

assieme sono riusciti a venirne a capo.  I due agenti intervenuti per primi non sono usciti 

indenni dall’incontro con quell’ossesso: uno, 25 anni, ha riportato il distacco del tendine di un 

dito della mano sinistra: quaranta giorni di prognosi. L’altro, che ha 30 anni, contusioni 

guaribili in tre giorni.  Risultato, il nigeriano è stato arrestato per resistenza e lesioni ed è 

anche stato indagato per possesso di droga. In tasca aveva una piccolissima quantità di 

marjiuana: se non fosse fuggito e soprattutto se non avesse distrutto una mano al poliziotto, 

non gli sarebbe valsa alcun provvedimento. Insomma, non avrebbe passato guai, visto che non 

aveva precedenti. Il tutto è successo ieri mattina verso le 6.30. Una pattuglia delle Volanti sta 

passando in via Sarpi per uno dei tanti giri di controllo. Gli agenti notano un nigeriano in 

bicicletta affiancato ad un’auto: finestrino abbassato, il conducente che si sporge, il ragazzo 

che si avvicina e allunga una mano. Non ci vuole il colpo di genio investigativo: anche visto da 

mille miglia di distanza, trattasi di gesto inequivocabile, di un quadretto che accompagna la 

quotidianità dei poliziotti. I quali infatti arrivano a colpo sicuro. L’automobilista, che 

evidentemente si stava rifornendo di erba di primo mattino così poi caffè, brioche, spinello e 

vai con una giornata bella suonata, mette in moto e schizza via. Anche Osayande scappa in 

bicicletta, con la volante che lo insegue. Arrivano nel tratto di via Sarpi chiuso al traffico, uno 

dei due poliziotti scende e rincorre a piedi il ragazzo: riesce a bloccarlo. La faccenda pare 

finita, e meglio sarebbe stato per tutti. Invece il nigeriano non ci sta a consegnarsi, reagisce 

agli agenti che gli intimano di stare fermo e la faccenda si fa preoccupante. In due non 

riescono a tenerlo fermo. Lui è furibondo e mena pugni e calci a destra e a manca, uno dei 

quali causa il distacco del tendine alla mano del poliziotto. L’altro agente chiama in questura e 

chiede rinforzi. Rapidamente arriva un’altra Volante. Davanti a quattro agenti decisi e pure un 

tantino irritati, Osayande finalmente si quieta. Ogni alternativa essendo francamente 

impraticabile anche per superman. Il nigeriano, che pure lui è ipotizzabile si ritrovi con un tot 

di lividi sul corpo, viene arrestato e portato in carcere, in custodia cautelare. I poliziotti 



vengono portati al pronto soccorso e per uno dei due le notizie non sono tanto buone: 

quaranta giorni per sistemare il tendine. 

 

Fonte della notizia: mattinopadova.gelocal.it 

 

 

Arco Travertino, ubriaco molesta passeggeri bus: arrestato 

ROMA 05.04.2014 - In preda ai fumi dell'alcol ha colpito con una violenta testata al torace uno 

dei poliziotti intervenuti per calmarlo. F.A., 49enne peruviano, è stato arrestato dagli agenti del 

Commissariato Appio e del Reparto Volanti poco prima delle 19 di ieri dopo che, a bordo di un 

autobus in transito in via dell'Arco di Travertino, aveva creato un vero e proprio scompiglio 

all'interno della vettura del servizio pubblico. A causa del suo stato di alterazione psicofisica 

dovuto all'assunzione di alcol, l'uomo si è reso protagonista di una serie di intemperanze 

all'interno del mezzo. Ha prima iniziato a infastidire i passeggeri spintonandoli e molestando 

con un linguaggio volgare le persone di sesso femminile presenti. Poi, non soddisfatto, ha 

iniziato anche a spargere il vino contenuto in una bottiglia che portava con sé. Inutili i tentativi 

di calmarlo, anche da parte dell'autista che alla fine ha deciso di fermare la vettura e richiedere 

l'intervento della Polizia. L'uomo però, anche quando sono intervenuti i poliziotti, ha continuato 

ad esternare la sua aggressività tentando di sottrarsi più volte all'identificazione e colpendo poi 

con una violenta testata al torace uno degli agenti. Gli altri poliziotti sono quindi intervenuti ed 

al termine di una breve colluttazione sono riusciti a bloccarlo. Accompagnato negli uffici di 

Polizia, a conclusione degli accertamenti, F.A. è stato arrestato per il reato di resistenza e 

lesioni a pubblico ufficiale e denunciato per danneggiamento aggravato e interruzione di 

pubblico servizio. (omniroma.it) 

 

Fonte della notizia: roma.repubblica.it 

 

 

Minaccia i Carabinieri di "ammazzarli". Arrestato 

I Carabinieri della Stazione del Cristo hanno arrestato un 38enne di Alessandria per 

resistenza a pubblico ufficiale e sottrazione di di cose poste sotto sequestro. 

L'oggetto della discussione era un'auto sequestrata a gennaio. L'uomo ha chiamato il 

113 minacciando di uccidere i due militari che gli hanno chiesto spiegazioni 

ALESSANDRIA 05.04.2014 - Nel pomeriggio di giovedì 3 aprile, in via Ugo La Malfa, i 

Carabinieri della Stazione Alessandria Cristo hanno arrestato Mauro Davì, 38enne di 

Alessandria, pregiudicato, per i reati di resistenza a pubblico ufficiale e sottrazione di cose 

sottoposte a sequestro. I militari passando in via la Malfa hanno notato un’auto che era già 

stata sequestrata il 25 gennaio scorso all'uomo e che non si trovava nel posto dove doveva 

custodirla. 

In quel momento Davì rientrava a casa con un’altra auto e i Carabinieri hanno proceduto ad un 

suo controllo. Alla richiesta di spiegazioni su dove fosse il veicolo sequestrato a gennaio, 

l’uomo ha risposto subito in modo aggressivo, avvicinandosi in maniera minacciosa ai militari. 

Visto che l’uomo non era in possesso di patente, la pattuglia ha chiesto l’intervento di un carro 

attrezzi per la rimozione e il sequestro anche della nuova auto sulla quale l’uomo era stato 

visto arrivare a casa.  

A quel punto Davì ha chiamato il 113, chiedendo l’intervento urgente di una pattuglia della 

Polizia di Stato perché altrimenti avrebbe commesso "due omicidi", confermando che avrebbe 

ammazzato i due militari che gli stavano sequestrando il mezzo. Vista la gravissima minaccia 

posta in essere dall’uomo, Davì è stato immobilizzato e ammanettato immediatamente, 

nonostante i diversi tentativi di dimenarsi e di usare ancora violenza nei confronti dei 

Carabinieri. L’uomo è stato quindi posto agli arresti domiciliari in attesa della convalida 

dell’atto e del conseguente rito per direttissima. 

 

Fonte della notizia: alessandrianews.it 

 

 

 



Gaeta, 38enne ubriaco arrestato per resistenza, violenza e lesioni nella zona 

medievale 

05.04.2014 - Nella tarda mattinata di ieri 4 aprile, intorno alle ore 13:30, personale della 

Squadra Volante del Commissariato di Pubblica Sicurezza di Gaeta, nel corso della normale 

attività di prevenzione, interveniva in Piazza del Pesce, località Gaeta Medioevale, per una 

persona ubriaca che dava in escandescenza. Giunti sul posto, gli operatori verificavano la 

presenza di una persona di sesso maschile di nazionalità francese, successivamente identificato 

per G.A. di anni 38, il quale inveiva urlando contro i presenti per cui veniva richiesto 

l’intervento di personale del “118” Non riuscendo a comunicare con tale persona, con l’ausilio 

di un dipendente di un esercizio pubblico ivi insistente, che comprendeva la lingua francese, 

l’uomo veniva invitato a calmarsi e ad allontanarsi, ma lo stesso si rifiutava nettamente di 

aderire alla richiesta e al contempo lo stesso commetteva atti contrari alla pubblica decenza. Al 

successivo invito degli operanti a seguirli in Ufficio, improvvisamente, non ancora giunto in 

prossimità dell’autovettura di servizio, afferrava per la giacca uno dei due agenti intervenuti e, 

dapprima cominciava a strattonarlo energicamente, dopodiché, gli afferrava il braccio sinistro e 

glielo storceva con violenza all’indietro, opponendo una ferma resistenza all’ennesimo invito a 

salire sulla vettura di servizio. Presso gli Uffici del Commissariato, una volta sceso dalla vettura 

di servizio, in più di una occasione l’uomo, in forte stato di agitazione, determinato anche dallo 

stato di ubriachezza, aveva cercato di colpire i verbalizzanti con delle testate ogni qualvolta gli 

stessi tentavano di avvicinarglisi. A seguito della condotta tenuta dall’uomo, uno dei poliziotti 

intervenuti riportava delle lesioni personali, fatto per il quale l’uomo veniva tratto in arresto 

per i reati di resistenza e violenza a Pubblico Ufficiale nonchè lesioni aggravate ed associato su 

disposizione dell’A.G. competente alla Casa Circondariale di Cassino . 

 

Fonte della notizia: h24notizie.com 

 

 

Roma, lite tra membri del clan Casamonica: feriti due poliziotti 

E' successo a Pavona, alle porte di Roma. La lite, che ha coinvolto almeno 60 

persone, è nata dalla contesa di un bimbo tra un uomo di 39 anni e una donna di 45. 

Il 39enne ha tentato di investire le donna e due agenti intervenuti. E' stato arrestato 

ROMA, 4 aprile 2014  - Tre feriti, tra cui due poliziotti, e un arresto è il bilancio di una lite in 

strada tra i componenti del clan Casamonica, sedata a fatica dall'intervento degli agenti. 

L’episodio è accaduto in serata a Pavona, alle porte di Roma. Il motivo della lite sarebbe 

dovuto ad un bimbo conteso tra un uomo ed una donna di 39 e 45 anni. Lo scontro tra i due è 

cominciato in casa ed è proseguito in strada, quando poi si sono ritrovate circa sessanta 

persone del clan. All’arrivo degli agenti di Albano il trentanovenne ha tentato di investire la 

quarantacinquenne e i due poliziotti ferendoli. L’uomo è stato poi fermato ed arrestato per 

tentato omicidio plurimo. 

 

Fonte della notizia: qn.quotidiano.net 

 

 

Primavalle, camionista in divieto aggredisce e ferisce vigilessa 

Aveva lasciato il mezzo al centro della carreggiata e contromano e voleva avere 

ragione. Fuga e arresto 

04.04.2014 - Ieri a Roma, a via Torrevecchia-via Valle dei Fontanili (Primavalle), uno 

spedizioniere ha lasciato il proprio camion al centro della carreggiata e contromano per fare 

una consegna. Tutto ciò è accaduto davanti a una pattuglia della Polizia municipale con a bordo 

2 vigilesse, R.M. e A.R., le quali hanno invitato il corriere ad allontanarsi onde evitare di 

ostacolare la circolazione. Al diniego dell”autista le vigilesse prontamente gli hanno chiesto i 

documenti dopo avergli contestato l”infrazione. 

LA FUGA E L’AGGRESSONE – L”uomo ha rifiutato di consegnare i documenti e di dichiarare le 

sue generalita” tentando la fuga con il camion. Prontamente fermato ha strattonato le due 

vigilesse che nel frattempo avevano richiesto alla centrale l”ausilio di una pattuglia. Gli agenti 

municipali accorsi in aiuto delle due colleghe venivano anch”essi minacciati dal conducente del 

camion che al momento del fermo ha opposto forte resistenza. L”uomo, identificato come F.M., 

e” stato condotto con il suo camion presso il comando del XIV gruppo dove una delle vigilesse 



strattonata e minacciata e” stata colta da malore e trasportata tramite il 118 al pronto 

soccorso dell”ospedale San Filippo Neri dove e” stata refertata con 10 giorni di prognosi. F.M. 

e” stato posto in arresto per violenza e resistenza a pubblico ufficiale, con processo per 

direttissima dove e” stato convalidato l”arresto a piede libero in attesa del processo a 

settembre. 

LA POLEMICA DELL’OSPOL – L”Ospol denuncia “l”Attendismo dell”amministrazione comunale 

nella fornitura di strumenti di autodifesa e di protezione come il keydefender, il giubbotto 

antitaglio e la fornitura dello sfollagente cosi” come previsto dalla legge regionale 1/2005, oltre 

alla mancanza di copertura assicurativa contro le lesioni dovute per aggressioni agli agenti 

municipali di Roma Capitale”. “Il sindacato Ospol- si legge in una nota- ha invitato tutti i 

dirigenti sindacali a raccogliere segnalazioni e documenti di aggressioni avvenute contro vigili 

urbani, dal 2012 ad oggi, per sviluppare un dossier, correlato da un esposto denuncia, che 

sara” inoltrato agli organi giudiziari per ogni ulteriore indagine. Gli oltre 100 dirigenti sindacali, 

che si sono riuniti in direttivo nella sala Comunale di via San Teodoro, hanno ripetutamente 

messo sotto accusa per il mancato riconoscimento dell”equo indennizzo, della causa di servizio, 

cancellato per le Polizie locali dal Governo Monti, la causa principale di tutti i guai in cui si 

trovano le famiglie dei vigili aggrediti, a volte con lesioni anche invalidanti, a cui non viene 

riconosciuto alcun risarcimento”. “L”Ospol- conclude il comunicato- continua a mantenere lo 

stato di agitazione della categoria con una grande attenzione al tavolo sindacale che, 

convocato in continuita”, si occupa della sicurezza del personale sul posto di lavoro: la strada”. 

 

Fonte della notizia: cinquequotidiano.it 

 

 

Lido Adriano: 40enne arrestato dalla Municipale per resistenza a pubblico ufficiale 

04.04.2014 - Un quarantenne, tunisino, senza fissa dimora, è stato arrestato ieri dalla Polizia 

Municipale di Ravenna per resistenza a pubblico ufficiale in seguito a controlli effettuati a Lido 

Adriano, nei pressi della lottizzazione dell'ex parco Aquasirius, via Cellini e viale Michelangelo. 

Una pattuglia dell'Ufficio Antidegrado Ambiente, che stava svolgendo verifiche per bivacchi 

segnalati in zona da parte di persone estranee alla proprietà, notava l'uomo uscire dalla 

predetta struttura manomettendo la recinzione. Gli agenti si avvicinavano per identificarlo e 

richiedere spiegazioni sul perché si trovasse in quel luogo. "Sono appena uscito dal carcere e 

ho passato qui la notte", questa la sua risposta. Sprovvisto di documenti, l'uomo è stato 

invitato recarsi al Comando per le necessarie procedure di identificazione, ma a questo punto 

ha cominciato ad opporre una "tenace" resistenza con spintoni, strattonamenti, offese e 

minacce, poi ha cercato di dileguarsi.  La sua fuga terminava in mezzo alla pineta, tra il mare 

ed il viale Botticelli, quando, dopo un breve inseguimento e ripetuti inviti a fermarsi, l'uomo, 

"armatosi" nel frattempo di un grosso ramo che mostrava con atteggiamento intimidatorio, 

veniva raggiunto e, vistosi ormai alle strette, desisteva dai suoi propositi venendo quindi 

arrestato. Con l'ausilio dei colleghi dell'Ufficio Forese, giunti in supporto, si procedeva al suo 

accompagnamento presso il Comando di Piazza Mameli. Dagli accertamenti svolti presso la 

banca dati della Questura si aveva inoltre conferma della mancanza di permesso di soggiorno e 

che a carico dell'uomo risultavano vari precedenti di polizia. L'arrestato, su disposizione del 

Magistrato di turno della Procura della Repubblica, è stato ristretto presso le celle di sicurezza 

della Polizia Municipale. Con rito direttissimo, svoltosi venerdì pomeriggio, il Giudice dopo aver 

convalidato il provvedimento, accettata la richiesta di patteggiamento avanzata dal difensore 

dell'imputato, ha inflitto una condanna al 40enne pari a mesi sei di reclusione ed ha disposto la 

misura cautelare dell'obbligo di presentazione alla Polizia Giudiziaria tre volte alla settimana.  

 

Fonte della notizia: ravennanotizie.it 

 

 

La lite fra automobiliste per una precedenza finisce con due agenti feriti 

Una lite tra due automobiliste per una questione di precedenza, a Crema, si è 

conclusa con due agenti della polizia locale in ospedale e la fiancata della loro auto di 

servizio distrutta 

CREMA, 3 aprile 2014 - Una lite tra due automobiliste per una questione di precedenza, a 

Crema, si è conclusa con due agenti della polizia locale in ospedale e la fiancata della loro auto 



di servizio distrutta. La mancata precedenza che ha mandato su tutte le furie una delle due 

donne, una di 34 e l’altra di 36 anni, è avvenuta in corrispondenza della rotatoria all’incrocio 

tra le vie Macallè e Libero Comune. Ne è nato un inseguimento per le vie della città.  L’auto 

inseguitrice è riuscita a bloccare l’altra nel parcheggio dell’ospedale maggiore di Crema. Qui e’ 

scoppiata una lite furibonda con grida e insulti, che ha avuto per testimone due agenti della 

polizia locale, presenti in zona. Una delle due donne si è rifiutata di consegnare i documenti e 

ha offeso gli agenti. Quando sembrava che fosse tornata la calma, una delle due donne è 

risalita in auto, ha centrato la fiancata della macchina della polizia locale e ha ferito gli agenti. 

A questo punto è stato chiesto l’intervento di una pattuglia della Polstrada. In serata le due 

automobiliste sono state denunciate. 

 

Fonte della notizia: ilgiorno.it 

 

 

NON CI POSSO CREDERE!!! 

Macerata, donna vede i poliziotti, li saluta e inizia a fare sesso in auto 

MACERATA 04.04.2014 - Quando la Stradale ha affiancato l'auto, la trentaseienne ha salutato 

gli agenti, poi è scesa dalla macchina dal lato guida ed è salita dal lato del passeggero. Quindi 

si è spogliata e ha iniziato con l'uomo che era in macchina un rapporto sessuale. La scena è 

avvenuta in piazza Garibaldi, vicino a un bar. La donna è sotto processo per atti osceni. La 

vicenda è stata raccontata da uno dei due agenti ieri in aula davanti al giudice Danilo Russo e 

al Pm Marco Severini. 

 

Fonte della notizia: ilmessaggero.it 

 


